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Ignazio Messina e Claudio Andrea Gemme, Presidente di ANIMP

Ruolo fondamentale degli operatori logistici, a confronto in occasione di un convegno organizzato dall’ANIMP
a bordo della Jolly Quarzo di Ignazio Messina

Genova  -  La  stragrande  maggioranza  dell’impiantistica

industriale  prodotta  in  Italia,  dove  l’innovazione  tecnologica

raggiunge livelli di eccellenza, viene venduta all’estero, motivo

per  cui  l’attività  logistica  di  supporto  assume  un  ruolo  di

particolare rilevanza.

E’ il mix tra le due componenti che pone il nostro Paese in una

posizione  di  vertice,  come  ha  sottolineato  il  Sindaco  di

Genova  Marco  Bucci  in  apertura  del  convegno  ‘Nel  cuore

della  logistica’,  organizzato  sotto  la  Lanterna  dalla  Sezione

Logistica,  Trasporti  e  Spedizioni  (LTS)  dell’ANIMP

(Associazione Nazionale di Impiantistica Industriale).

L’evento, che si è svolto a bordo della nave Jolly Quarzo della

compagnia  Ignazio  Messina,  storicamente  attiva  in  questa

nicchia  di  business,  è  stato  un’occasione  di  confronto  tra

general contractor e spedizionieri specializzati nella movimentazione di project cargo e impiantistica, le due categorie a cui ha fatto

esplicito  riferimento  il  Primo  Cittadino  della  Lanterna:  “Abbiamo tecnologie  molto  avanzate  che  si  coniugano  con  una  forte

competenza nella logistica, l’unione di questi due fattori ci consente di non essere secondi a nessuno. Genova deve sfruttare

quest’opportunità  e  la  amministrazioni  devono  fare  la  loro  parte  per  sostenere  la  crescita”.  Secondo  Bucci,  d’altra  parte,  il

capoluogo ligure ha bisogno di almeno 100/150.000 nuovi cittadini per tornare nella fascia 700/800.000 abitanti, “che è quella che

le compete. Ma per centrare questo obbiettivo dobbiamo creare nuovo lavoro, e l’unico modo è convincere gli investitori italiani e

stranieri,  siano essi  fondi  di  private  equity  o  venture capital,  che investire  a  Genova rende di  più”.  E ciò,  per  il  Sindaco,  è

particolarmente vero per settori come l’alta tecnologia e la logistica.

Genova - La stragrande maggioranza dell’impiantistica industriale prodotta in Italia, dove l’innovazione tecnologica raggiunge livelli

di eccellenza, viene venduta all’estero, motivo per cui l’attività logistica di supporto assume un ruolo di particolare rilevanza.

E’ il mix tra le due componenti che pone il nostro Paese in una posizione di vertice, come ha sottolineato il Sindaco di Genova

Marco Bucci in apertura del convegno ‘Nel cuore della logistica’, organizzato sotto la Lanterna dalla Sezione Logistica, Trasporti e

Spedizioni (LTS) dell’ANIMP (Associazione Nazionale di Impiantistica Industriale).



L’evento, che si è svolto a bordo della nave Jolly Quarzo della compagnia Ignazio Messina, storicamente attiva in questa nicchia di

business, è stato un’occasione di confronto tra general contractor e spedizionieri specializzati nella movimentazione di project

cargo e impiantistica, le due categorie a cui ha fatto esplicito riferimento il Primo Cittadino della Lanterna: “Abbiamo tecnologie

molto avanzate che si coniugano con una forte competenza nella logistica, l’unione di questi due fattori ci consente di non essere

secondi a nessuno. Genova deve sfruttare quest’opportunità e la  amministrazioni  devono fare la loro parte per sostenere la

crescita”. Secondo Bucci, d’altra parte, il capoluogo ligure ha bisogno di almeno 100/150.000 nuovi cittadini per tornare nella fascia

700/800.000 abitanti, “che è quella che le compete. Ma per centrare questo obbiettivo dobbiamo creare nuovo lavoro, e l’unico

modo è convincere gli investitori italiani e stranieri, siano essi fondi di private equity o venture capital, che investire a Genova

rende di più”. E ciò, per il Sindaco, è particolarmente vero per settori come l’alta tecnologia e la logistica.

Anche Ignazio Messina, Amministratore delegato dell’omonimo gruppo genovese – intervenuto in qualità di  ‘padrone di casa’

nonché di  socio  della  Sezione  LTS dell’ANIMP – ha  ribadito  l’importanza  dell’integrazione  tra  hi-tech  e  logistica  nel  settore

dell’impiantistica industriale: “Forse non sarà alla moda come i contenitori, ma questo comparto rappresenta davvero un’eccellenza

italiana che possiamo portare in giro per il mondo”.

E proprio il mondo, e solo quello, è la destinazione dell’impiantistica prodotta in Italia, come ha ribadito Claudio Andrea Gemme,

dirigente di Fincantieri e Presidente dell’ANIMP: “Il mercato interno praticamente non esiste, è tutto fermo. I general contractor

italiani prendono il 95% del lavoro all’estero”.

Il  grosso della produzione è indirizzata all’industria oil&gas, e i  principali  mercati  di  riferimento – come riportato da Giacomo

Franchini, Direttore di SupplHi nel suo intervento sui trend del settore impiantistico – “sono soprattutto Cina, Medio Oriente e Nord

America. Da queste tre macro-regioni, nei prossimi anni, originerà il 55% dell’intera domanda globale di impiantistica industriale

per l’oil&gas”.

Tra  i  principali  trend  riscontrabili  nell’ultimo  periodo,  ha  poi  aggiunto  Franchini,  va  rilevato  un  crescente  peso  dell’energia

rinnovabile, il cui sfruttamento richiede la realizzazione di impianti specifici. “Alcune delle principali oil major come Statoil e Saudi

Aramco sono ormai entrate a pieno titolo nel business, mentre i paesi che stanno investendo maggiormente su questo versante

sono Cina, USA, Giappone e India”.

Francesco Bottino
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